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Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo, egli che tutto unisce, conosce ogni linguaggio. Alleluia. (Sap. 1,7)

Solennità di Pentecoste

4 giugno 2006

Riti di introduzione

Canto di ingresso: Acqua, sole e verità

Ho bevuto a una fontana un’acqua chiara

che è venuta giù dal cielo...

Ho sognato nella notte di tuffarmi

nella luce del sole...

ho cercato dentro me la verità.

Rit.:
Ed ho capito, mio Signore


che sei Tu la vera acqua,


sei Tu il mio sole, sei Tu la verità...    (2 volte)

Tu ti siedi sul mio pozzo nel deserto,

e mi chiedi un po’ da bere...

per il sole che risplende a mezzogiorno ti rispondo...

ma Tu sai già dentro me la verità. Rit.

Un cervo che cercava un sorso d’acqua

nel giorno corse e Ti trovò...

Anch’io vò cercando nell’arsura sotto il sole...

e trovo dentro me la verità. Rit.

Celebrante:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti:
Amen.

Celebrante:
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

Tutti:
E con il tuo spirito.

Preghiera iniziale


Signore Gesù, tu ci hai chiamato e noi abbiamo risposto al tuo invito. Pian piano abbiamo imparato a conoscerti e ad amarti. Ora siamo qui trepidanti: è arrivato il giorno tanto atteso, sentiamo una grande gioia. Apri la nostra mente e i nostri cuori all’incontro con te. 

Atto penitenziale

Celebrante:
Carissimi, siamo qui tutti insieme invitati dal Signore. Vogliamo parlargli di tutto ciò che facciamo perché il Signore, con le sue parole, ci dica cosa ne pensa e con il dono del pane della vita ci dia forza per fare quello che ci insegna. Prima, però, dobbiamo chiedere perdono a Gesù dei nostri peccati per avere il cuore più pronto e generoso.


Perdonaci, Signore, nostro amico, se abbiamo pensato solo a noi stessi, senza ricordarci delle tue parole.

Tutti:
Signore, pietà.

Celebrante:
Perdonaci, Gesù nostro fratello, se a volte non siamo stati pronti a perdonare e a far pace.

Tutti:
Cristo, pietà.

Celebrante:
Perdonaci, Signore, nostro maestro, se ci siamo vergognati di dire o di fare come tu ci ha insegnato.

Tutti:
Signore, pietà.

Celebrante:
Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti:
Amen.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,

ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen

Celebrante:
Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti:
Amen.

Liturgia della Parola

Prima lettura

Dagli Atti degli Apostoli (2,1-11)

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, stranieri di Roma, Ebrei e proseliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”.


Parola di Dio

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale (Salmo 103, 1.24.29-31.34)

Rit. Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.

Benedici il Signore, anima mia,

signore, mio Dio, quanto sei grande!

Quanto sono grandi, Signore, le tue opere!

La terra è piena delle tue creature.

Rit.

Se togli loro il respiro muoiono

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra.

Rit.
La gloria del Signore sia per sempre;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto;

la mia gioia è nel Signore.

Rit.

Seconda lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati (15, 16-25)

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto la legge. Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa queste cose vi preavviso, come già ho detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è legge. Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.


Parola di Dio

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio.

Sequenza

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.

O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch’è sviato.

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Alleluia

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia

Vangelo

Celebrante:
Il Signore sia con voi.

Tutti:
E con il tuo spirito.

Celebrante:
Dal Vangelo secondo Giovanni.

Tutti:
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l’annunzierà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l’annunzierà”.


Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo.

Presentazione dei fanciulli

Celebrante:
Carissimi, questi fanciulli si incontrano oggi per la prima volta con Gesù Eucarestia. È per loro una tappa importante della loro vita. Sosteniamoli con la nostra preghiera affinché partecipino con gioia e consapevolezza a questo evento di grazia.

Appello nominale dei fanciulli (in piedi)

Un catechista chiama per nome tutti i fanciulli: ognuno risponde Eccomi.

Celebrante:
Cari fanciulli, che cosa chiedete alla Chiesa di Dio?

Fanciulli:
Chiediamo di essere ammessi alla mensa del Signore

Celebrante:
Sapete chi riceverete oggi per la prima volta?

Fanciulli:
Sì, lo sappiamo: noi riceveremo il Signore Gesù, morto e risorto per noi, presente nell’Eucaristia.

Celebrante:
Siano rese grazie al Signore

Omelia (seduti)

Rinnovo delle promesse battesimali (al fonte battesimale)

(introduzione del celebrante)

Celebrante:
Rinunciate a Satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

Tutti:
Rinuncio.

Celebrante:
Credete in Dio Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti:
Credo.

Celebrante:
Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e regna, siede alla destra del Padre?

Tutti:
Credo.

Celebrante:
Credete nello Spirito Santo, che è il Signore e dà la vita? Credete nella Santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti:
Credo.

Celebrante:
Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa. Noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

Tutti:
Amen.

Preghiera dei fedeli

Celebrante:
La festa di oggi tocca in modo particolare voi bambini che ricevete per la prima volta il corpo di Gesù; avete bisogno di imparare ad apprezzare questo grande dono che vi accompagnerà per tutta la vita. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore

Lettore:
Signore Gesù, ti preghiamo per il Papa, per i Vescovi, per il nostro Parroco, Padre Francesco, e per tutti i sacerdoti. Tu li hai scelti per donare nel tuo nome il Pane della vita. Concedi loro il tuo Spirito d’amore affinché costruiscano e guidino la Tua Chiesa. Preghiamo
Tutti:
Ascoltaci, o Signore.

Lettore:
Signore Gesù, ti preghiamo per i nostri genitori: il loro amore ci ha donato la vita e ci ha fatto incontrare con Te. Benedicili e fa che insieme a noi mettano in pratica la tua Parola nella vita di ogni giorno. Preghiamo
Tutti: 
Ascoltaci, o Signore.

Lettore:
Signore Gesù, ti preghiamo per i nostri catechisti e per quelli di tutto il mondo che offrono un poco del loro tempo per la vita della parrocchia. Essi ci hanno parlato di Te mettendosi a servizio della Tua Chiesa. Concedi loro la forza di annunciare sempre il tuo amore con le parole e con la vita. Preghiamo
Tutti:
Ascoltaci, o Signore.

Lettore:
Signore Gesù, ti preghiamo per noi tutti che quest’anno abbiamo ascoltato ed accolto il tuo invito, abbiamo pregato e cercato di amare di più gli altri. Concedici la grazia di essere testimoni del tuo amore. Preghiamo
Tutti:
Ascoltaci, o Signore.

Lettore:
Signore Gesù, nel mondo ci sono tanti bambini, tante persone che non ti conoscono perché nessuno ha parlato loro di Te. Fa’ in modo che anch’essi possano incontrarti, conoscerti e riceverti nell’Eucaristia. Preghiamo
Tutti:
Ascoltaci, o Signore.

Lettore:
Gesù ti preghiamo di ottenerci la pace nel mondo, nelle famiglie. Fa’ che ogni uomo dilati il suo cuore ad orizzonti di pace, amore e libertà. Preghiamo
Tutti:
Ascoltaci, o Signore.

Lettore:
La gioia che scaturisce da questo primo incontro con Te, Gesù, sia la nostra compagna inseparabile nel cammino della vita. Preghiamo
Tutti:
Ascoltaci, o Signore.

Lettore:
Per questi nostri figli, che si accostano per la prima volta al banchetto Eucaristico: perché l’esperienza di questo incontro li faccia crescere in sapienza e in grazia, portando ovunque la gioia del Cristo Risorto. Preghiamo
Tutti:
Ascoltaci, o Signore.

Lettore:
Signore Gesù, fa’ che tutti i cristiani qui presenti partecipino con fede ed intelligenza a questa celebrazione eucaristica, e fa che sentano viva la tua presenza nel loro cuore. Preghiamo
Tutti:
Ascoltaci, o Signore.

Celebrante:
Ti rendiamo grazie per il dono che ci hai fatto; ti sei dato a noi perché facessimo con te un solo cuore. Rendici sempre degni di vivere e gustare questo grande amore per essere continuamente uniti a te.


Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
Amen.

 Liturgia Eucaristica

Canto di Offertorio: In questo giorno di luce

In questo giorno di luce, in questa festa di pace

Noi rendiamo grazie a Te, Figlio dell’uomo.

Mentre portiamo all’altare i nostri doni ed il pane

Tu vuoi condividere la tua ricchezza.

Rit.:
E in questo giorno misterioso scambio


noi partecipiamo alla tua vita immortale


e in questo pane ci doni il tuo corpo


noi partecipiamo alla divinità.

In questo giorno di luce, in questa festa di pace

Noi rendiamo grazie a Te, Figlio dell’uomo.

Mentre portiamo all’altare i nostri doni ed il vino

Tu vuoi condividere la tua ricchezza.

Rit.:
E in questo giorno misterioso scambio


noi partecipiamo alla tua vita immortale


e in questo vino ci doni il tuo sangue


noi partecipiamo alla divinità.

Celebrante:
Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente. 

Tutti:
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Celebrante:
Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio, e ci apra alla conoscenza di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
Amen.

Preghiera eucaristica
Celebrante:
Il Signore sia con voi. 

Tutti:
E con il tuo spirito.

Celebrante:
In alto i nostri cuori. 

Tutti:
Sono rivolti al Signore.

Celebrante:
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

Tutti:
È cosa buona e giusta

Prefazio
Celebrante:
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Oggi hai portato a compimento il mistero pasquale e su coloro che hai reso figli di adozione in Cristo tuo Figlio hai effuso lo Spirito Santo, che agli albori della Chiesa nascente ha rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto nei secoli, e ha riunito i linguaggi della famiglia umana nella professione dell’unica fede. Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra, e con l’assemblea degli angeli e dei santi canta l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo è il Signore

Santo, Santo, Santo è il Signore,Dio dell'universo.

I cieli e la terra sono pieni di te

I cieli e la terra sono pieni di te, della tua gloria.

Osanna, osanna, osanna nelle altezze (2 volte)

Benedetto è colui che viene

Benedetto è colui che viene, nel nome del Signore.

Osanna, osanna, osanna nelle altezze (2 volte)

………………………………………………………..

Celebrante:
Mistero della fede. 

Tutti:
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta. 

…………………………………………………………

Celebrante:
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unita dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Tutti:
Amen.
Riti di comunione

Celebrante:
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Celebrante:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l’aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tutti:
Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Celebrante:
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:
Amen.

Celebrante:
La pace del Signore sia sempre con voi.

Tutti:
E con il tuo spirito.

Celebrante:
Scambiatevi un segno di pace.

Canto di pace: Nel tuo cuore sia la pace

Nel tuo cuore sia la pace, dono di Gesù

Sii strumento della pace dove vivi tu.

E nel mondo ci sia pace, dono di Gesù.

Sii strumento della pace dove vivi tu.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Celebrante:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

Tutti:
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione: T’adoriamo Ostia divina

Rit.: T’adoriamo Ostia divina, t’adoriamo Ostia d’amor!

T’adoriamo Ostia divina, t’adoriamo Ostia d’amor:

tu degli angeli il sospiro, tu dell’uomo sei l’onor. Rit.
T’adoriamo, Ostia divina t’adoriamo Ostia d’amor:

tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor. Rit.

T’adoriamo Ostia divina, t’adoriamo Ostia d’amor:

tu salute dei viventi, tu speranza di chi muor. Rit.

T’adoriamo Ostia divina, t’adoriamo Ostia d’amor:

ti conosca il mondo e t’ami tu la gioia d’ogni cuor. Rit.

Preghiera di ringraziamento

Fanciullo:
Signore, a nome di tutti i bambini sento il bisogno di esprimerti un grazie immenso. Signore, tu sei per noi un papà meraviglioso; oggi sentiamo che sei nei nostri cuori attraverso il Figlio che ci hai donato. Eccoci, stringici a te in un forte abbraccio: niente, nessun peccato potrà separarci da te.

Canto di ringraziamento: Grazie Signore

Se guardo la luna il cielo e le stelle che tu hai creato

che cos’è l’uomo perché ti ricordi di lui

eppure l’hai fatto poco meno degli angeli 

di onore e di gloria tu lo hai rivestito.

Rit.:
Grazie Signore per averci creato


Grazie Signore per averci amato.  (2 volte)

Di te parlerò ai miei fratelli, il tuo nome io annunzierò

in te io porrò la mia fiducia, o Signore amante della vita. Rit.
Dopo la Comunione 

Celebrante:
O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo custodisci in noi il tuo dono, perché in questo cibo spirituale che ci nutre per la vita eterna, sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
Amen.

Canto finale: Le mie mani sono piene di benedizioni

Le mie mani son piene di benedizioni (x 2)

Il fratello che tocco guarito sarà (x2)

Le mie mani son piene di benedizioni.

Cristo mi ha preso per mano 

E non mi vuole lasciar (x2)

Io ero tanto triste

Ma ora son felice

Perché Cristo mi ha preso per mano

E non mi vuole lasciar.
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Io mi sono innamorato

Mi sono innamorato

Mi sono innamorato di Dio (x2)

Io ero tanto triste

Ma ora son felice

Perché Cristo mi ha preso per mano

E non mi vuole lasciar. 
